
La Fondazione La Pelucca è lieta di condividere una significativa iniziativa nata dall’intento di promuovere l’inclusione
culturale e il benessere delle persone fragili. Giovedì 11 giugno, in collaborazione con Triennale Milano, abbiamo
partecipato a una visita guidata al Museo del Design Italiano, un momento di scoperta, socializzazione e
arricchimento che ha coinvolto i nostri ospiti provenienti dalle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA).
L’attività ha rappresentato l’inizio di un percorso più ampio di integrazione tra il mondo della cultura e quello
dell’assistenza, volto a rendere l’arte e il design accessibili a tutti. Questa iniziativa si inserisce in un progetto condiviso che
prevede incontri mensili a partire da settembre, con l’obiettivo di creare un ponte duraturo tra le esigenze delle persone
fragili e le opportunità offerte dal patrimonio culturale italiano.
Triennale Milano, nell’ambito delle sue politiche di accessibilità, mette a disposizione strumenti e contenuti pensati per
essere fruibili da tutti: audiodescrizioni, contenuti in Lingua dei Segni Italiana e International Sign, materiali in Braille, testi
a caratteri ingranditi, linguaggi semplificati e contenuti in Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA). Questi strumenti
testimoniano l’impegno della Fondazione e del museo nel promuovere un ambiente inclusivo, accogliente e capace di
valorizzare le diversità di ogni visitatore.

FONDAZIONE LA PELUCCA E
TRIENNALE MILANO:

UN PONTE TRA CULTURA E BENESSERE PER LE PERSONE FRAGILI

Oltre alla cultura, l’impegno di Fondazione La Pelucca si estende anche
nel campo dell’educazione e del benessere. Tra le iniziative di rilievo, i
campus estivi Summer Escapes 2026, rivolti a bambini e ragazzi
provenienti da contesti fragili, e il progetto internazionale Dance Well,
che utilizza la danza come strumento di benessere fisico e relazionale,
anche in ambienti museali. Ringraziamo di cuore Carla Morogallo,
Direttrice Generale di Triennale Milano, e Giuseppe Minutolo,
Direttore Generale della Fondazione la Pelucca, per aver condiviso
con noi questo momento di scoperta e di crescita comune. Siamo
certi che questa collaborazione rappresenti un passo importante verso
un’arte accessibile e un territorio più inclusivo. Un sentito
ringraziamento anche a tutte le persone che hanno partecipato e
contribuito a rendere questa esperienza speciale. La cultura, come il
benessere, è un diritto di tutti, e insieme possiamo costruire un
futuro in cui nessuno venga lasciato indietro.



Questa visita non è stata solo un’occasione di scoperta, ma un vero e
proprio viaggio nel passato, un momento di stimolazione cognitiva e
reminiscenza che ha permesso ai nostri anziani di riscoprire le proprie
radici e di rivivere emozioni profonde. 

Le parole di Fiammetta, una delle nostre ospiti, sono state un grande
esempio di quanto questa esperienza sia stata significativa: “Mi è
piaciuto molto, soprattutto la Fiat 500 di una volta, la Lambretta e il
giradischi con i dischi vinili. La piccola sedia antica, lo spremi agrumi con
il bicchiere sotto… e i frigoriferi antichi. La Fiat 500, poi, mi ha toccato il
cuore perché mi ha ricordato mio papà, che l’aveva anche lui. E poi il
parco, il verde, il succo… sono momenti che resteranno con me”.

QUANDO AI NOSTRI OSPITI ABBIAMO CHIESTO SE VORREBBERO RIPETERE QUESTA ESPERIENZA, LA RISPOSTA È STATA
UNANIME: “SÌ, PERCHÉ CI HA REGALATO EMOZIONI, CI HA FATTO SENTIRE VIVI E CI HA RICORDATO CHE LA BELLEZZA STA

ANCHE NEL CONDIVIDERE E NEL RISCOPRIRE IL PASSATO”.
CON QUESTA GIORNATA, LA FONDAZIONE LA PELUCCA RIBADISCE IL SUO IMPEGNO NEL PROMUOVERE MOMENTI DI

BENESSERE EMOTIVO, STIMOLAZIONE COGNITIVA E SOCIALIZZAZIONE, PERCHÉ OGNI RICORDO, OGNI EMOZIONE, SONO
UN TASSELLO IMPORTANTE NEL NOSTRO CAMMINO CONDIVISO. 

Anche Angelo, uno dei nostri ospiti, ha espresso la sua gioia: “Tutto mi è piaciuto. Avrei voluto più tempo per osservare
meglio, perché molte cose sono cresciute e si sono sviluppate con me. La macchina piccolina, la Lisetta, con lo
sportellone che si apre, ha catturato la mia attenzione. È stato davvero bello vedere come le cose cambiano e si
evolvono nel tempo”.
Angela, invece, ha sottolineato l’importanza di questa esperienza come momento di socializzazione: “Sono rimasta
colpita dagli oggetti provenienti da fuori Europa. Mi hanno fatto pensare a mio figlio, che vive in America e ama
viaggiare. Anche domenico, la Fiat 500 gialla ha risvegliato ricordi: forse è ancora in circolazione in Sicilia, la mia terra”.

Tutti gli ospiti hanno partecipato attivamente, relazionandosi con entusiasmo con la guida del museo, la quale ha saputo
creare un’atmosfera di apertura e spontaneità. Vogliamo ringraziare di cuore questa preziosa collaborazione, che ha
permesso ai nostri cari di sentirsi liberi di esprimersi e di vivere un’esperienza autentica, senza barriere.
La giornata si è rivelata un successo sotto ogni punto di vista: un’occasione per staccare dalla routine quotidiana,
innescare ricordi preziosi, vivere momenti di socializzazione e godere di una giornata perfetta, anche nel bel tempo che ci
ha accompagnati. 

La Fondazione La Pelucca è lieta di condividere un momento
davvero speciale che ha coinvolto i nostri cari ospiti: l’uscita al

Museo del Design Italiano, un’esperienza che ha portato alla luce
ricordi, emozioni e favorendo nuove relazioni esterne.



 Fondazione la Pelucca 

LA FORZA DELLA RELAZIONE:
PAROLE DELLE NOSTRE

PSICOLOGHE

Nel nostro quotidiano, le psicologhe della Fondazione La Pelucca lavorano con dedizione e sensibilità, dedicandosi
al benessere emotivo dei nostri ospiti. Abbiamo avuto il piacere di intervistare alcune professioniste che

condividono con noi alcune riflessioni sul loro importante ruolo.

SARA: L’ARTE DI ASCOLTARE E ACCOGLIERE

Sara, psicologa in RSA e hospice,
ci ricorda quanto sia
fondamentale nella nostra attività
il valore della relazione umana.
"Ogni giorno, incontriamo persone
fragili e il nostro obiettivo è creare
spazi in cui ciascuno si possa
sentire visto, ascoltato e
riconosciuto", afferma. Secondo
lei, ogni emozione ha un suo 

senso, anche quando può sembrare difficile da
comprendere o poco reale. La chiave sta nell'accogliere le
emozioni senza giudizio, ascoltare senza cercare di
aggiustare o correggere, perché spesso le persone con
difficoltà di memoria o di linguaggio, non ricordano cosa
è stato detto ma come si sono sentite. La sua
raccomandazione è di essere presenti ogni giorno,
lavorando sul clima emotivo e creando un ambiente di
rispetto e fiducia

ALESSIA: IL VALORE DELLA PAZIENZA
 E DEI PICCOLI GESTI

Alessia, anche lei psicologa in RSA, ci
parla delle sfide legate alla costruzione
della relazioni con gli ospiti,
specialmente all’ingresso in struttura.
"Può essere difficile trovare un legame
immediato, perché spesso c’è ritiro,
sfiducia e fatica ad aprirsi", spiega. In
questi casi, la presenza, la vicinanza e
l’attenzione ai piccoli segnali diventano
strumenti fondamentali. Alessia ci
insegna che anche un semplice sguardo
o una micro-interazione possono
rappresentare dei grandi segnali di
apertura. Lavorare con questa
delicatezza richiede pazienza e cura,
nella consapevolezza che ogni gesto può
contribuire a costruire fiducia e
sicurezza.

 COSTANZA: SUPPORTO E BENESSERE  
La dottoressa Costanza, psicologa della Fondazione La Pelucca, spiega che il suo ruolo è promuovere il benessere
psicologico, emotivo e relazionale degli ospiti della RSA, intervenendo fin dal loro ingresso per affrontare il delicato
passaggio dal domicilio alla struttura. Offre stimolazione cognitiva e supporto anche alle famiglie, lavorando in
équipe per creare interventi personalizzati che preservino dignità e identità, con l'obiettivo di far sentire gli ospiti
accolti, ascoltati e rispettati, garantendo loro serenità.



Le parole delle nostre psicologhe ci ricordano quanto sia importante il rispetto delle emozioni e l’attenzione ai
piccoli gesti quotidiani. La relazione umana, fatta di ascolto e presenza, rappresenta uno dei strumenti più potenti

per rendere ogni giorno più sereno e significativo per i nostri ospiti.

UN MESSAGGIO DI CURA E ATTENZIONE

Particolare attenzione viene dedicata anche alle attività che favoriscono il
mantenimento delle capacità cognitive e relazionali. Tra queste, i viaggi virtuali e le
attività di reminiscenza offrono occasioni preziose per stimolare ricordi, emozioni e
conversazioni. 
La visione di luoghi, paesaggi o immagini familiari può riportare alla mente esperienze
vissute, favorendo il racconto della propria storia e la condivisione con gli altri.
Quando un ricordo viene raccontato, non è soltanto un esercizio di memoria: è un
modo per riaffermare la propria identità e sentirsi riconosciuti. 

Nei momenti di gruppo, questi racconti diventano occasioni di incontro, favoriscono la
socializzazione e rafforzano il senso di appartenenza alla comunità.
Le più recenti conoscenze scientifiche confermano quanto il benessere della persona
anziana sia legato non solo alla salute fisica, ma anche alla possibilità di mantenere
relazioni significative, sentirsi ascoltata, partecipare alle scelte che la riguardano e
continuare a dare significato alla propria esperienza di vita.

È questa la direzione che guida il nostro lavoro quotidiano: mettere la persona al centro, valorizzandone la dignità,
le risorse e la storia. Perché ogni percorso di cura è, prima di tutto, una relazione fatta di attenzione, 

rispetto e umanità.

Quando pensiamo all'assistenza agli anziani, spesso immaginiamo le cure
sanitarie, l'aiuto nelle attività quotidiane o il supporto nelle necessità
pratiche. In realtà, prendersi cura di una persona significa molto di più:
significa incontrare una storia, una personalità, emozioni, ricordi e
relazioni che continuano ad avere valore in ogni fase della vita. 
Nella nostra Fondazione crediamo che ogni ospite sia prima di tutto una
persona, con la propria identità, i propri desideri e le proprie esperienze. Per
questo motivo, l'assistenza non si limita alla risposta ai bisogni fisici, ma si
estende al benessere psicologico, relazionale e sociale.

Un elemento fondamentale della cura è la relazione. Attraverso l'ascolto,
l'attenzione ai bisogni individuali e una comunicazione rispettosa, gli
operatori costruiscono giorno dopo giorno un rapporto di fiducia con gli
ospiti. Anche piccoli gesti quotidiani, uno sguardo, un sorriso, una parola
gentile o il rispetto dei tempi della persona, possono contribuire a creare un
clima di sicurezza e serenità.

PRENDERSI CURA DELLA PERSONA, OGNI GIORNO
Ecco le parole della dottoressa Geltrude, psicologa della Fondazione 

UN IMPEGNO QUOTIDIANO 

Lavorare accanto agli anziani richiede competenze professionali, ma anche sensibilità
ed empatia. Gli operatori sono chiamati a confrontarsi quotidianamente con fragilità,
cambiamenti e talvolta con il dolore. Per questo motivo la formazione continua, il
lavoro di équipe e i momenti di confronto rappresentano strumenti preziosi per
garantire una cura attenta e di qualità



CONTINUA IL NOSTRO IMPEGNO QUOTIDIANO PER IL BENESSERE:
IL SERVIZIO DI FISIOTERAPIA ALLA FONDAZIONE LA PELUCCA

FONDAZIONE LA PELUCCA - VIA T. CAMPANELLA 8/10 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI (MI)
TEL. 02.2483240 - MAIL: INFO@FONDAZIONELAPELUCCA.ORG - PEC: PELUCCA@PEC.IT 

SITO: WWW.FONDAZIONELAPELUCCA.ORG

con grande piacere desideriamo condividere con voi
un aspetto molto importante del nostro impegno
quotidiano presso la Fondazione La Pelucca: il servizio
di fisioterapia. 
La nostra struttura si dedica con affetto e
professionalità a garantire il benessere e la qualità
della vita dei nostri cari, anche attraverso attività di
fisioterapia pensate su misura per ciascuno.

Il nostro fisioterapista di riferimento, il Dottore Vittorio
Cerulo, si occupa di creare piani di trattamento
personalizzati, attentamente studiati per rispondere
alle esigenze di ogni ospite. Con cura e dedizione, si
concentra sulla prevenzione di eventuali
problematiche, sul mantenimento delle capacità
motorie residue e sul miglioramento della mobilità e
dell’autonomia, per rendere ogni giorno più sereno e
piacevole.

Le sedute di fisioterapia vengono svolte con rispetto e
attenzione, utilizzando tecniche e programmi adattati
alle caratteristiche di ciascuno, sempre con l’obiettivo
di favorire il benessere sia fisico che psicologico.
Vogliamo aiutare i nostri cari a mantenere il più
possibile la loro autonomia, affinché possano vivere
ogni momento con serenità e dignità.

RIPRISTINARE LA MOBILITA’

UN APPROCCIO PERSONALIZZATO

Siamo sempre lieti di fornirvi tutte le informazioni sul
percorso fisioterapico dei vostri cari e di coinvolgervi nel
processo di cura. La collaborazione tra famiglia e
struttura è fondamentale per creare un ambiente caldo
e rassicurante, in cui ogni residente possa sentirsi
accolto e supportato nel suo percorso di benessere.



RICORDI DI GIOIA E CONDIVISIONE
E con questa dolce nota si conclude il nostro notiziario. 

Vogliamo ricordare con affetto i momenti speciali trascorsi con i nostri ospiti, partecipi delle diverse attività che
ogni giorno rendono il nostro centro un luogo di condivisione e gioia. 

La nostra missione è coinvolgere tutti, offrendo spazi di socialità e benessere, perché ogni sorriso conta.

Ricordiamo con piacere la Gelatata del 12 Giugno in Campanella e quella del 18 Giugno in Boccaccio, momenti di
allegria e convivialità che ci hanno unito ancora di più.

GELATATA

FONDAZIONE LA PELUCCA - VIA T. CAMPANELLA 8/10 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI (MI)
TEL. 02.2483240 - MAIL: INFO@FONDAZIONELAPELUCCA.ORG - PEC: PELUCCA@PEC.IT 

SITO: WWW.FONDAZIONELAPELUCCA.ORG

LABORATORIO CREATIVO CDI

LE NOTE COMPAGNIE IN CONCERTO VIAGGI VIRTUALI

LABORATORIO CREATIVO ALZHEIMERSTIMOLAZIONE COGNITIVA
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